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M E S S A G G I O
D E L
P R E S I D E N T E

Cari Amici,
 il Consiglio Direttivo desidera presentarvi il
risultato della gestione 2021 e di quanto fatto
concretamente per portare aiuto alla
popolazione in Etiopia. 
Anche questo è stato un anno di transizione,
dove le attività purtroppo sono state ostacolate
da forti turbolenze politiche. Dopo che la
situazione sanitaria provocata dal Covid-19 ha
rallentato l'attività della missione e di
conseguenza anche l'attività dell'associazione,
alla fine del 2020 è scoppiato un conflitto civile
che si è protratto per tutto il 2021 e che è ancora
in atto. La regione del Tigray è stata oggetto di
scontri armati più o meno interni che hanno
interessato anche il territorio dove opera la
missione. Questo ha provocato l'interruzione di
alcune attività in loco, costringendo a ripensare in
emergenza i progetti in corso.
Alcuni nostri operatori, che erano rimasti attivi in
missione per lungo tempo malgrado il pericolo
del conflitto, sono rientrati in Italia per un
periodo di riposo senza più riuscire a ripartire a
causa dell'isolamento imposto alla regione del
Tigray. 
La pesante limitazione governativa agli
spostamenti di mezzi, persone, denaro rende
difficile la nostra attività… Ma né suor Laura né
l’associazione si sono arrese, trovando di volta in
volta nuove strade per portare sollievo alle
sofferenze di chi sta soffrendo per fame,
malattie, privazioni e violenze di ogni tipo.
Rimango fiducioso che la crisi possa risolversi il
più rapidamente possibile, anche se il quadro
mondiale generale vede incrementare i conflitti
invece di trovare soluzioni…

CARLO FARNE'

PRESIDENTE
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Buona lettura di queste pagine improntate alla
trasparenza e condivisione. 
Grazie per il vostro prezioso supporto restando
accanto alle missionarie salesiane e agli ultimi
della Terra!
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Standard di rendicontazione utilizzati ed altre
informazioni utili per comprendere il processo e
la metodologia di rendicontazione.

Il presente Bilancio Sociale è stato predisposto
facendo riferimento alle Linee Guida per la
Redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo
Settore (Decreto 4 luglio 2019), su iniziativa del
Consiglio Direttivo di Amici di Adwa che, a tale
scopo, ha confermato e mantenuto attivo il gruppo
di lavoro, composto sia dai Referenti interni delle
differenti Aree Operative dell’Associazione, sia da
consulenti professionisti da tempo affiancati a
supporto dello Staff, che aveva già curato la stesura
della precedente edizione del Bilancio Sociale, il
primo documento di questo tipo per Amici di Adwa. 
Anche quest’anno tutti i settori dell’Associazione
hanno contribuito alla stesura attraverso l’apporto
di dati e, secondo le rispettive competenze, si sono
occupati delle elaborazioni statistiche e dei
commenti.
La bozza è stata quindi discussa all’interno del
Consiglio Direttivo e successivamente sottoposta
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci, che ha
effettuato la relativa discussione e votazione in data
25 luglio 2022.

La diffusione del Bilancio Sociale nella sua versione
definitiva ha quindi seguito i consueti canali: verso
l’esterno con la pubblicazione sul sito istituzionale
per tutte le persone interessate; verso l’interno, ai
Soci, per adeguata informazione e per stimolare la
costruzione di ulteriori momenti di confronto
interno.
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Con riferimento alla Sezione I –
Metodologia adottata per la redazione del
Bilancio Sociale

Cambiamenti significativi di perimetro o
metodi di misurazione rispetto al precedente
periodo di rendicontazione

L’attività di integrazione della nuova edizione del
Bilancio Sociale è stata mantenuta all’interno
degli obiettivi di miglioramento già individuati
nel corso dell’elaborazione della precedente
edizione, tali obiettivi sono stati infatti
confermati ed in parte perseguiti.

In particolare, con riferimento alla Sezione III -
Struttura, Governo e Amministrazione, le analisi
quantitative e qualitative sulla consistenza e sulla
composizione della base sociale/associativa, sono
state approfondite ed estese fino ad includere,
nella versione attuale, più dettagliate
informazioni statistiche elaborate sulla
composizione per genere, sulla composizione per
età, sull’età media anagrafica, nonché sulla
distribuzione geografica degli associati.
Si è proceduto inoltre all’introduzione ex novo, a
partire dalla presente edizione, di un’analisi
statistica riferita alle percentuali di
partecipazione dei Consiglieri di Amici di Adwa
alle riunioni del Consiglio Direttivo, con raffronto
dei dati rispetto quelli dell’anno precedente
(trend di andamento). Tali indicatori sono stati
infatti ritenuti molto significativi quali strumenti
di misurazione del corretto funzionamento delle
dinamiche democratiche all’interno della vita
associativa.
In differenti sezioni e paragrafi del documento
sono infine stati introdotti ulteriori miglioramenti
ed integrazioni di minore rilevanza rispetto quelli
descritti analiticamente.
Come anticipato, restano confermati i residui
obiettivi di miglioramento relativi ai contenuti
del Bilancio Sociale già individuati nel corso della
precedente edizione, che saranno
progressivamente integrati all’interno delle
prossime edizioni e che vengono qui di seguito
riportati per esteso:

Progressiva estensione dell’analisi e della raccolta
dati attraverso un sempre maggiore
coinvolgimento della componente volontaria
dell’Associazione e delle persone che sono state
coinvolte e/o hanno beneficiato delle iniziative di
Amici di Adwa, con l’intento di raccogliere
feedback su quanto fatto e suggerimenti per
attività ed iniziative future.
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Con riferimento alla Sezione II – Informazioni
generali sull’Ente

Con riferimento alla Sezione III – Struttura,
Governo ed Amministrazione

Con riferimento alla Sezione V – Obiettivi ed
Attività

Coerenza con le finalità dell'Ente
Beneficiari diretti ed indiretti
Livello di raggiungimento degli obiettivi
individuati
Eventuali fattori risultati rilevanti per il
raggiungimento (o il mancato raggiungimento)
degli obiettivi programmati
Output risultanti dalle attività poste in essere
Effetti prodotti sui principali portatori di
interesse

Con riferimento alla Sezione VII – Altre
informazioni

Inserimento di un paragrafo descrittivo sulla storia
di Amici di Adwa e sulle principali tappe e
trasformazioni che l’Associazione ha attraversato
negli anni.

Graduale estensione delle analisi quantitative e
qualitative sulla consistenza e sulla composizione
della base sociale/associativa, attraverso
l’introduzione di analisi statistiche inerenti la
condizione lavorativa della base sociale
dell’Associazione.

Costanti approfondimenti sui seguenti elementi
inerenti l’implementazione dei Progetti:

Il continuo monitoraggio e la regolare valutazione
di tali elementi costituiscono attività indispensabili
per poter assicurare e garantire nel tempo la
massima efficienza, efficacia e sostenibilità degli
interventi e delle iniziative realizzate da Amici di
Adwa.

Progressiva analisi ed introduzione delle
informazioni di tipo ambientale rilevanti sulla base
della tipologia di attività effettuate dell’Ente,
attraverso l’esame delle tipologie di impatto
ambientale connesse all’attività svolta, delle
possibili politiche e modalità di gestione di tali
impatti, degli indicatori di impatto ambientale
(consumi di energia e materie prime, produzione di
rifiuti, ecc.) e delle variazioni di tali valori nel tempo.

Un report annuale è una
relazione completa sulle
attività di un'azienda
nel corso dell'anno
precedente. I report
annuali servono a
fornire agli azionisti e ad
altre persone
interessate informazioni
sulle attività e le
prestazioni finanziare
dell'azienda. Possono
essere considerati
letteratura grigia.

STATISTICHE

Altre informazioni utili a comprendere il
processo e la metodologia di rendicontazione

In relazione alle informazioni contenute all’interno
della sezione V, ed in particolare a qualunque
attività di monitoraggio e/o raccolta di dati ed
informazioni finalizzate a valutare ed illustrare
specifici aspetti inerenti l’implementazione dei
progetti, quali: i beneficiari diretti ed indiretti, il
livello di raggiungimento degli obiettivi individuati,
gli output risultanti dalle attività poste in essere, gli
effetti prodotti sui principali portatori di interesse,
va specificato il fatto che il perdurare delle attuali
condizioni di estrema instabilità politica e sociale
(conflitto in corso e conseguente crisi umanitaria)
all’interno dell’area del Tigray, ostacola fortemente
il perseguimento di qualunque miglioramento
qualitativo in relazione alle attività di monitoraggio
e di valutazione dei risultati e degli impatti.
Il solo fatto di essere riusciti a mantenere attivo un -
seppur discontinuo - flusso di informazioni e
documenti con la missione salesiana Kidane
Mehret, tanto da consentire di illustrare i progressi
e le attività effettuate nei differenti progetti
implementati ad Adwa con un livello di
approfondimento paragonabile a quello della
precedente edizione di Bilancio Sociale, deve
certamente essere interpretato come un successo
di per sé, soprattutto in considerazione del fatto
che, dall’inizio del conflitto, solo poche
organizzazioni sono ancora in grado di continuare
ad operare nelle difficili condizioni attualmente
presenti nell’area del Tigray.
.
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2.1 Denominazione e dati identificativi

Nome dell’Ente

Amici di Adwa ONLUS

Codice Fiscale

90005940383

Partita IVA

Assente

2 .  I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I  
 S U L L ' E N T E

2.2 Forma giuridica e qualificazione ai sensi
del Codice del Terzo Settore

Associazione costituita nel 1998, iscritta nell’Anagrafe
delle ONLUS con Prot. 73220 del 12 dicembre 2000.
Associazione dotata di Personalità Giuridica,
riconosciuta con Decreto della Prefettura di Ferrara
in data 9 maggio 2013 – Iscrizione al numero d’ordine
264, del registro prefettizio delle persone giuridiche,
istituito ai sensi del d. P. R. del 10 febbraio 2000, n.
361.

Associazione iscritta nell’elenco delle
Organizzazioni della Società Civile, presso
l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo
Sviluppo con riconoscimento ottenuto in data 13
maggio 2021.

A seguito dell’iscrizione presso il Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore l’Associazione assumerà
la denominazione “Amici di Adwa Ente del Terzo
Settore”, enunciabile anche "Amici di Adwa ETS"



2.3 Sedi e territorio

Indirizzo Sede Legale
Via Giacomo Matteotti 8, 44042 Cento (FE)

Altre Sedi Operative
Sede operativa negli ambienti del Partner Locale
(Kidane Mehret Integrated Project- P.O. Box 85,
Adwa-Tigray-Etiopia), assegnata in comodato d’uso
per l’attuazione dei progetti. 

Area territoriale di operatività
L’associazione Amici di Adwa, con sede a Cento (FE -
Emilia Romagna) opera su tutto il territorio italiano
grazie a numerosi gruppi locali attivi in varie regioni,
mentre all’estero attualmente opera ad Adwa, nella
regione del Tigray (Etiopia).

2.4 Missione

Valori
L’associazione Amici di Adwa è apartitica.

Rifiuta ogni forma di discriminazione.

È motivata da principi di solidarietà e giustizia
sociale.

Crede che i singoli e le comunità debbano essere
agenti di cambiamento.

Usa le risorse economiche secondo criteri di
efficacia, efficienza e correttezza.

Vuole essere trasparente nella gestione e nella
comunicazione dell’operato.

Crede nel valore delle risorse umane
dell’Associazione, nella tutela dei loro diritti e doveri
come lavoratrici/tori favorendo l’applicazione del
principio delle pari opportunità e la conciliazione del
lavoro con le esigenze famigliari.

Riconosce e sostiene i principi contenuti nella
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, nella
Convenzione dei Diritti dell’Infanzia, e nella
Convenzione sulla eliminazione di ogni forma di
discriminazione nei confronti delle donne.

garantire uniformità di trattamento e
opportunità prescindendo da differenze di età,
genere, gruppo etnico, nazionalità, religione,
orientamento sessuale, stato di salute;

operare nel rispetto della cultura locale,
favorendo il dialogo interculturale e
promuovendo i diritti e la dignità della persona;

diffondere ed affermare la cultura della
solidarietà attraverso l’informazione e la
sensibilizzazione per la difesa ed il rispetto dei
diritti fondamentali di tutti i popoli;

assumere comportamenti corretti e leali in tutte
le attività, con particolare riferimento all’impiego
delle risorse umane;

seguire una condotta ispirata al senso comune di
giustizia sostanziale;

Condanna ogni forma di sfruttamento, molestia,
abuso e discriminazione sessuale. Promuove ed
applica politiche che contrastino tali pratiche sia
all’interno che all’esterno dell’Associazione.

Si impegna per garantire la dignità di ogni essere
umano, mettendo al centro lo sviluppo integrale
della persona ed il superamento di ogni forma di
discriminazione. Vuole promuovere la cultura del
cambiamento e l’incontro fra i popoli fondandoli sul
rispetto dei diritti umani, su un’equa distribuzione
delle risorse e sulla ricerca della pace.

Bisogni e diritti sono globalmente interdipendenti,
per questo promuove il diritto all’istruzione ed alla
salute come universali e combatte le disuguaglianze,
prioritariamente ad Adwa (Etiopia) attraverso il
sostegno a progetti sul campo favorendo la
creazione di reti di insegnanti ed operatori sanitari
consapevoli di operare attraverso il dialogo e la
progettualità con i territori e le Istituzioni.

Correttezza
Amici di Adwa si ispira ai principi della correttezza
ed in particolare all’etica professionale, all’onestà,
alla cooperazione ed all’imparzialità. Si impegna a
tenere sempre comportamenti leali, ispirati al
reciproco rispetto: l’Associazione, ed ogni persona
che fa parte dell’Associazione o la rappresenta,
nell’ambito delle proprie attività e competenze, si
impegna a svolgere le attività in modo tale da:
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rendere conto a tutti i beneficiari ed a tutti i
donatori sia istituzionali che privati;

operare senza essere condizionati da interessi
privati ed in autonomia da politiche governative,
mantenendo equidistanza sia dai partiti politici
che da confessioni religiose;

realizzare i progetti valorizzando il personale
locale, con l’obiettivo di un concreto e durevole
sviluppo diffondendo le competenze per una
completa autonomia dei Paesi in cui si
interviene;

amministrare attentamente i fondi utilizzati, per
rispondere prioritariamente alle necessità e ai
bisogni di coloro che beneficiano del sostegno
dell’Associazione;

perseguire il continuo miglioramento delle
nostre competenze, affinando metodi e strategie
operative che siano in grado di attuare approcci
innovativi e sempre più efficaci;

ognuno, nell’ambito delle proprie attività, è
chiamato a svolgere le proprie mansioni secondo
un criterio che favorisca la comprensione delle
attività da parte di tutti;

ognuno deve agire secondo obiettività ed
equanimità, senza favoritismi e interessi
personali, evitando ogni conflitto di interessi.

Responsabilità Sociale
L’associazione è consapevole degli effetti della sua
attività sul contesto nel quale operiamo, sullo
sviluppo economico e sociale, e sul benessere
generale della collettività.
Riconosce la dimensione “pubblica”
dell’Associazione e quindi il legame con il territorio
all’interno del quale svolge la propria attività.
Si impegna ad operare in modo socialmente
responsabile.

Tutela della salute e dell’ambiente di lavoro
Ogni individuo ha diritto ad un luogo di lavoro
adeguato dal punto di vista della sicurezza e della
salute ed atto a preservare l’integrità fisica del
lavoratore: per questo riconosciamo la tutela della
salute e della sicurezza dell’ambiente di lavoro come
diritti fondamentali dell’individuo, anche
nell’interesse della collettività.

Tutela della Privacy/Riservatezza
Riconosce il diritto alla Privacy dell’individuo. Attiva
tutte le azioni necessarie al rispetto delle normative
vigenti per assicurarne la tutela. In base alle
specifiche attività del ruolo, si adopera affinché
venga preservata la riservatezza di tutte le
informazioni acquisite. Pone la massima attenzione
alla formazione ed all’aggiornamento del personale
sulla normativa relativa alla tutela della Privacy.

Finalità perseguite
Le attività di Amici di Adwa sono finalizzate
prioritariamente alla cooperazione allo sviluppo ed
alla solidarietà internazionale a favore di persone
e popolazioni in difficoltà o economicamente
svantaggiate ed in particolare, anche se non in
via esclusiva, a favore della comunità etiope di
Adwa.

Amici di Adwa nasce allo scopo di favorire la
relazione tra il nostro Paese e le popolazioni di
Adwa, nonché con le popolazioni di altri Paesi,
promuovendo programmi e progetti di
cooperazione allo sviluppo sulla base del principio di
sussidiarietà, iniziative di beneficenza e aiuti
comunitari a collettività estere nonché scambi
culturali, la conoscenza e la diffusione di prodotti
artigianali realizzati presso i centri missionari, atti
alla promozione umana e sociale nel rispetto delle
tradizioni locali, l'attuazione di opere sociali e di
sviluppo anche su segnalazione di organizzazioni
missionarie, già operanti nel territorio e ogni altra
iniziativa che rientri negli scopi statutari
dell’Associazione.
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1. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge
11 agosto 2014, n.125 e successive modificazioni
(lettera n dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore);

2. beneficenza, sostegno a distanza, cessione
gratuita di alimenti o prodotti di cui alle Legge
19 agosto 2016 n.166, e successive modificazioni,
o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno
di persone svantaggiate o di attività di interesse
generale a norma dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017
(lettera u dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore);

3. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,
commi 1 e 2, della Legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi,
servizi e prestazioni di cui alla Legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla Legge 22 giugno 2016, n. 112, e
successive modificazioni (lettera a dell’art. 5 del
Codice del Terzo Settore);

4. interventi e prestazioni sanitarie (lettera b
dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore);

 5. educazione, istruzione e formazione
professionale, ai sensi della Legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa (lettera d dell’art. 5 del Codice del
Terzo Settore);

 6.promozione e tutela dei diritti umani, civili,
sociali e politici nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di
interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs.
117/2017, promozione delle pari opportunità e
delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le
banche dei tempi di cui all’articolo 27 della
Legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della
Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (lettera w
dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore);

2.5 Principali attività

Attività statutarie individuate ex Art. 5 del
Decreto Legislativo 117/2017 e/o dell’Art. 2 del
Decreto Legislativo 112/2017

L'Associazione opera senza scopo di lucro e con
l'esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Per il raggiungimento delle predette finalità,
l’Associazione esercita in via esclusiva o principale le
seguenti attività di interesse generale:

7. organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione
e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017
(lettera i dell’art. 5 del Codice del Terzo
Settore);

8. organizzazione e gestione di attività
turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso (lettera k dell’art. 5 del Codice del
Terzo Settore).

Nell’ambito delle attività di interesse generale
specificatamente indicate nello Statuto di
Amici di Adwa, l’Associazione attualmente
implementa le proprie iniziative all’interno dei
seguenti settori di intervento: cooperazione
allo sviluppo, interventi e prestazioni sanitarie,
educazione, istruzione e formazione
professionale, sostegno a distanza.
La descrizione analitica delle iniziative e degli
interventi effettuati nel corso del 2021 è
consultabile all’interno della sezione V del
presente documento.

Altre attività svolte in maniera
secondaria/strumentale
Per raggiungere la finalità di cui sopra
l'Associazione, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, nell’ambito delle attività di interesse
generale:

a) segue, promuove e sostiene con continuità il
programma di adozione a distanza di bambini di
Adwa nell'ambito del progetto Sostegno a
Distanza in collaborazione con la locale missione
salesiana Kidane Mehret o altri programmi di
adozione a distanza proposti dal Consiglio
Direttivo;

b) promuove, realizza e sostiene attività e progetti
in ambito sanitario, alimentare scolastico o
comunque di aiuto a persone o popolazioni in
difficoltà a favore della comunità di Adwa o a
favore di altri soggetti o comunità proposti dal
Consiglio Direttivo;

c) promuove e sostiene le attività locali anche
realizzando progetti di sviluppo delle stesse;



d) fa opera di informazione, formazione e selezione
per l'invio di personale volontario, che presta la sua
opera gratuitamente per sostenere i progetti e le
iniziative dell’Associazione nei territori assistiti;

e) realizza e finalizza progetti che di volta in volta
vengono proposti dall'Associazione stessa in
particolare relativi alla cooperazione allo sviluppo;

f) stabilisce contatti con Organizzazioni ed Enti
aventi i medesimi scopi;

g) organizza convegni pubblici, mostre, dibattiti e
riunioni collegiali finalizzate alla conoscenza di
Adwa.

L’Associazione potrà svolgere attività diverse da
quelle di cui all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 a condizione
che siano secondarie e strumentali rispetto alle
attività di interesse generale nonché raccolta fondi
secondo i criteri e limiti previsti dal citato Decreto
Legislativo e dalle disposizioni attuative.
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2.6 Altre informazioni 

Collegamenti con altri ETS



Anche nel corso del 2021 sono proseguite le
collaborazioni a carattere nazionale con enti e
associazioni.

ASPOS (Associazione Solidale Padovana
Operatori Sanitari), nonostante l’impossibilità di
recarsi in missione per svolgere l’attività medico-
sanitaria), ha collaborato con l’associazione Amici di
Adwa contattando e richiedendo preventivi di
attrezzature sanitarie per i futuri reparti
dell’ospedale e facendo opera di sensibilizzazione e
raccolta fondi a favore della popolazione di Adwa.
L’associazione ha inoltre contribuito
economicamente con una donazione di € 15.000
all’acquisto di materiale di protesica e
traumatologia per il futuro reparto di ortopedia
dell’ospedale di Adwa.

L'associazione AMOA Onlus (Associazione Medici
Oculisti per l’Africa), dall'inizio della sua
collaborazione con la missione salesiana Kidane
Mehret, ha apportato numerosi benefici alla
popolazione di Adwa in ambito medico,
intervenendo in particolar modo nel settore
oculistico di primaria competenza.
Durante le numerose missioni in loco realizzate
negli anni passati, ha registrato un’alta percentuale
di patologie strettamente correlate alle carenze
nutrizionali, come ad esempio la cataratta e -
ancora più grave- la xeroftalmia, causata dalla
mancanza di vitamina A, che esordisce con un
peggioramento della visione notturna e che
determina una secchezza oculare con la formazione
di depositi biancastri (macchie di Bitot),
danneggiamento della sclera e della cornea fino alla
cecità.
Consapevoli che malnutrizione e denutrizione, sia
cronica che acuta, possono influire
significativamente sulla salute e sulla qualità della
vita, AMOA, in questo momento di blocco delle
missioni a causa della pandemia e del conflitto, ha
ritenuto utile integrare le proprie competenze
coinvolgendo un team di nutrizionisti al fine di
intervenire efficacemente sui bisogni alimentari, in
attesa di poter riprendere in futuro le attività di
assistenza medica oculistica.

Una biologa, esperta nutrizionista, ha analizzato le
componenti nutrizionali degli alimenti disponibili in
loco ed ha contribuito alla stesura di un piano
alimentare congruo alle necessità mediche dei
degenti del Kidane Mehret Hospital.

Inoltre, l’apporto medico del team di
nutrizionisti consente di ampliare le
competenze nutrizionali dello staff locale e
produrre effetti duraturi sulla popolazione.

AMOA ha quindi partecipato assieme ad Amici
di Adwa, nel ruolo di co-proponente, al Bando
per emergenza in Tigray indetto dalla Regione
Emilia Romagna. 

Durante il 2021 l’associazione Banco Building
ha contribuito con una donazione all’acquisto di
latte in polvere per le neo mamme ricoverate
presso il nuovo ospedale di Adwa.

Un altro importante sostegno è quello del
Rotary Club di Cento che nel 2021, tra le altre
donazioni, ha contribuito all’acquisto di olio
destinato alla missione Kidane Mehret per far
fronte alla drammatica emergenza alimentare.

Anche il Lions Club Ferrara Diamanti ha inviato
il proprio sostegno alla missione effettuando una
donazione per l’emergenza sanitaria.

Reti e Federazioni 

Al 31 dicembre 2021, Amici di Adwa non è iscritta
a nessuna Rete e/o Federazione nazionale e/o
internazionale di Organizzazioni.
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3. STRUTTURA, GOVERNO ED
AMMINISTRAZIONE

3.1 Consistenza e composizione della base
sociale/associativa

Numero Soci regolarmente iscritti al 31
dicembre 2021: 43

Età media Soci: 62 anni

Composizione Base Sociale per Genere ed età

SOCI MASCHI
23

SOCI FEMMINE
20
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Emilia Romagna
81.4%

Lombardia
7%

Piemonte
7%

Lazio
4.7%

Distribuzione geografica base sociale 

3.2 Sistema di governo e controllo

Articolazione, responsabilità e
composizione degli Organi
dell’Associazione
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ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea dei Soci è l'organo deliberativo
dell'Associazione e si compone di tutti i Soci che,
al giorno dell'invio della convocazione, risultano
regolarmente iscritti.

L'Assemblea viene convocata almeno una volta
all'anno per l'approvazione del Bilancio
Consuntivo (entro il trenta aprile o entro il 30
giugno qualora particolari esigenze lo
richiedessero), del Bilancio Sociale (laddove
l’introduzione di tale strumento sia stata ritenuta
opportuna dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano i
presupposti di legge) e dell’eventuale Bilancio
Preventivo, nonché quando sia atto dovuto ai
sensi dello Statuto e quando ne sia fatta richiesta
motivata da almeno un decimo dei Soci aventi
diritto al voto. 

L'Assemblea può, inoltre, essere convocata tutte le
volte che il Consiglio Direttivo o il Presidente lo
ritengano utile per l'attività dell'Associazione.
Sono di competenza dell’Assemblea:

a)     l'approvazione del Bilancio Consuntivo, del
Bilancio Sociale (laddove l’introduzione di tale
strumento sia stata ritenuta opportuna dal
Consiglio Direttivo o ne ricorrano i presupposti di
legge) e, eventualmente, di quello Preventivo;

b)     la determinazione del numero e l'elezione o
revoca dei membri del Consiglio Direttivo;

c)    la nomina e la revoca, quando previsto, del
soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

d)     la fissazione della quota sociale annua su
proposta del Consiglio Direttivo;

e)     la discussione e l'approvazione degli eventuali
Regolamenti Interni, proposti dal Consiglio
Direttivo e le loro variazioni;

f)      la deliberazione in via definitiva sulla non
ammissione o esclusione o decadenza dei Soci e
sul ricorso del Socio non ammesso o escluso;

g)     l’eventuale modifica dello Statuto,
scioglimento, trasformazione, fusione o scissione
dell’Associazione;

h)     la deliberazione su quant'altro ad essa
demandato per legge o per Statuto o sottoposto al
suo esame dal Consiglio Direttivo.
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CONSIGLIO DIRETTIVO
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Il Consiglio Direttivo dell'Associazione viene eletto
dall'Assemblea ed è composto, a scelta
dell’Assemblea, da un minimo di tre ad un
massimo di quindici membri, comunque in
numero dispari. Il Consiglio Direttivo dura in carica
tre anni. I membri del Consiglio Direttivo possono
essere rieletti senza limite nel numero di mandati.
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta a
trimestre, o tutte le volte che lo ritenga necessario
il Presidente o almeno un terzo dei suoi membri in
carica.
Il Consiglio Direttivo svolge le seguenti attività:

a)     nomina nel proprio seno il Presidente, il Vice
Presidente, ed eventualmente il Segretario ed il
Tesoriere;

b)     formula il programma di attività sociale;

c)      discute e predispone il Bilancio Consuntivo, il
Bilancio Sociale (laddove l’introduzione di tale
strumento sia stata ritenuta opportuna dal
Consiglio Direttivo o ne ricorrano i presupposti di
legge) ed eventualmente quello Preventivo da
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d)     emana e modifica il Regolamento inerente
alla progettazione delle opere ed i programmi di
aiuto verso le popolazioni di Adwa;

e)   convoca l’Assemblea dei Soci;

f)   cura l’esecuzione delle deliberazioni
dell’Assemblea;

g)   informa gli adottanti nel modo ritenuto
opportuno;

h)   delibera circa l’ammissione, l'esclusione o
decadenza dei Soci e sull'adozione di
provvedimenti disciplinari da sottoporre
successivamente a ratifica dell'Assemblea;

i)     cura la gestione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione;

j)     propone programmi di adozione a distanza o
attività e progetti da sostenere in ambito sanitario,
alimentare scolastico e comunque di aiuto a
persone o popolazioni in difficoltà oltre
principalmente, ma non in via esclusiva, a
beneficio della comunità di Adwa;

k)     determina la quota sociale da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea.



93%96%

20202021

Nel corso del 2021 si sono svolte n. 6 riunioni di
Consiglio Direttivo con una partecipazione media
del 96% da parte dei Consiglieri.

 vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto
e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

vigila sull'adeguatezza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul
suo concreto funzionamento;

PRESIDENTE

Il Presidente, o in sua assenza il Vice Presidente,
rappresenta legalmente l'Associazione nei
confronti dei terzi ed in giudizio, cura l’esecuzione
delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio
Direttivo. Nei casi di urgenza può esercitare i
poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da
parte di quest'ultimo nella prima riunione
successiva.
 
ORGANO DI CONTROLLO

Laddove ciò sia richiesto per legge o per libera
determinazione, l’Assemblea nomina un Organo di
Controllo composto da tre persone, di cui almeno
una scelta tra le categorie di soggetti di cui
all’articolo 2397, comma secondo, del Codice
Civile. Può essere in alternativa nominato un
Organo di Controllo monocratico, tra le categorie
di soggetti di cui all’articolo 2397, comma secondo,
del Codice Civile. Ai componenti dell’Organo di
Controllo si applica l’articolo 2399 del Codice
Civile. Essi durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
All'Organo di Controllo è affidata la vigilanza sulla
gestione dell'Associazione, a tal fine lo stesso dovrà
redigere una relazione relativa al Bilancio
Consuntivo di ogni anno.

L’Organo di Controllo:
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esercita compiti di monitoraggio
dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale;

attesta che il Bilancio Sociale, nel caso in cui la
sua redazione sia obbligatoria o sia ritenuta
opportuna, sia stato redatto in conformità alle
linee guida di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017.

L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal
fine, può chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.

Laddove ciò sia richiesto per legge o libera
determinazione, l’Assemblea nomina un Revisore
Legale dei conti o una Società di revisione legale
iscritti nell’apposito Registro.

Qualora i membri dell’Organo di Controllo, anche
monocratico, siano iscritti al Registro dei Revisori,
questi possono altresì svolgere la funzione di
Revisori Legali dei conti, nel caso in cui non sia a
tal fine nominato un soggetto incaricato. 

Nel 2021 l’organo di controllo attivo è
rappresentato dal dott. Claudio Ghelfi.

Consiglio Direttivo (eletto 27/05/2019, nomina
cariche 14/06/2019 - durata incarico triennale)



3.3. Approfondimento sugli aspetti
relativi alla democraticità interna ed alla
partecipazione degli associati alla vita
dell’Ente

Principi di riferimento

Amici di Adwa si fonda sull’iniziativa privata,
risultante dalle azioni volontarie di individui che
hanno scelto di perseguire un interesse e di agire a
fronte di precisi valori e principi condivisi. Il
mantenimento di valori e di principi volontari resta
un elemento primario nel suo modo di operare.
Sono Soci coloro che si impegnano a collaborare
con continuità e regolarità alla realizzazione degli
scopi dell'Associazione e in regola con la quota
associativa. L'adesione all'Associazione è a tempo
indeterminato. Le quote sono determinate
dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio
Direttivo. Coloro che intendono aderire
all'Associazione fanno richiesta scritta al Consiglio
Direttivo. Sarà il Consiglio Direttivo ad esprimere il
proprio parere favorevole. In caso di rigetto della
domanda di ammissione il Consiglio Direttivo
entro sessanta giorni deve comunicare la delibera
motivata all’interessato il quale può entro sessanta
giorni dalla ricezione chiedere che sull’istanza si
pronunci l’Assemblea in occasione della successiva
convocazione.

L’Associazione si avvale in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri Soci.
Ogni associato, purché iscritto nel Libro Soci, ha
diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni
dello Statuto e degli eventuali Regolamenti, per
l’elezione degli organi amministrativi
dell’Associazione stessa nonché, se maggiore di
età, ha diritto a proporsi quale candidato per gli
organi dell’Associazione.
Ogni associato ha diritto di esaminare i Libri
Sociali.

La disciplina relativa alla struttura di governo
dell'Associazione, comprese le norme relative alla
conduzione delle attività da parte del Consiglio
Direttivo, nonché le procedure per l'elezione e la
nomina degli esponenti e dei loro ruoli, sono
chiaramente specificate nei Documenti
Istituzionali (Statuto, etc.) e mantenuti disponibili
per la consultazione da parte di tutti i soggetti
interessati.

Il Consiglio Direttivo di Amici di Adwa è composto
da individui che si dedicano alla missione
dell'Associazione, che donano volontariamente il
loro tempo e le proprie energie per il
perseguimento della missione, e sono in grado di
offrire contributi sostanziali all'Associazione. Il
Consiglio Direttivo è composto da un minimo di
tre membri, che non siano legati tra loro da
rapporti familiari. Le relazioni familiari sono
ammesse tra due membri al massimo, ma in
questo caso il Consiglio sarà composto da almeno
sette membri (mantenendone almeno 5
indipendenti).

La procedura per la nomina dei membri che
comporranno il Consiglio Direttivo deve essere ben
conosciuta ed adeguatamente pubblicizzata tra i
soci e tutti gli altri soggetti interessati.

Il Consiglio Direttivo deve avere ampia
rappresentanza, in modo da riflettere la diversità
dei membri dell’Associazione. Amici di Adwa
agevola la partecipazione attiva di membri che si
trovino in differenti località geografiche
consentendo e favorendo riunioni che utilizzino
tecnologie dedicate, come la teleconferenza.
Ogni membro del Consiglio Direttivo deve avere
piena conoscenza e familiarità con lo Statuto
dell'Associazione e con gli altri Documenti
Istituzionali che ne regolano il funzionamento.

Il Consiglio Direttivo, e qualsiasi suo sottoinsieme
(es. Comitato Esecutivo e/o Gruppi di Lavoro), che
sia stato autorizzato a gestire delle attività
dell'Associazione, si riuniscono con la frequenza
necessaria a condurre in maniera piena ed
adeguata le attività dell’Associazione. A tal fine è
incoraggiato l’utilizzo di tecnologie dedicate,
come la teleconferenza.

I verbali di ciascuna riunione del Consiglio
Direttivo, nonché i resoconti del Comitato
Esecutivo e degli altri organismi interni costituiti
dal Consiglio Direttivo, verranno diffusi ai
Consiglieri, ed archiviati per futuro riferimento.

I verbali devono rimanere a disposizione dei soci,
dei funzionari, del personale e degli altri soggetti
interessati, con l'esclusione delle deliberazioni
relative alla valutazione del personale e ad altre
informazioni riservate.
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3.4. Stakeholder

Mappatura dei principali Stakeholder e
descrizione modalità del loro
coinvolgimento
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Esclude ogni forma di lucro
Richiede adeguata competenza ed affidabilità
Promuove e favorisce il coinvolgimento attivo
dei Partner Locali per la realizzazione delle
attività ed il perseguimento dei propri fini ed
obiettivi
Si impegna a offrire formazione, sviluppare le
competenze e creare professionalità nelle
realtà locali con cui collabora, con l’obiettivo di
favorire una gestione diretta delle attività e
delle risorse da parte dei Partner stessi

Principi di riferimento

Partenariati e Collaborazioni

Amici di Adwa, nella scelta dei Partner per la
realizzazione di attività condivise, adotta i
seguenti criteri:

Opera con l’obiettivo di costruire relazioni
durature sulla base degli effettivi bisogni.
 

L'Associazione collabora con altri soggetti e/o Enti
solo se il rapporto è in linea e non contrasta con la
sua missione.
L'Associazione avvia collaborazioni sulla base di
valori condivisi, principi comuni e nell’interesse
della società e dei beneficiari dei propri
programmi.
Amici di Adwa collabora con altri soggetti e/o Enti
sulla base di equi ed etici reciproci vantaggi per
ciascuna delle realtà coinvolte.
La collaborazione dell’Associazione può avvenire
solo all’interno di un contesto operativo che
garantisca trasparenza finanziaria ed un flusso
bidirezionale di informazioni, idee ed esperienze. 



Collaborare tra loro, allorquando risulti
vantaggioso per i gruppi beneficiari e per il
conseguimento di obiettivi comuni
Astenersi dal competere tra di loro ed evitare
inutili duplicazioni di servizi
Condividere e scambiare tra loro informazioni
rilevanti relative ai propri progetti ed attività,
sostenendosi reciprocamente.
 

Le collaborazioni devono essere ricettive al
cambiamento. I mutamenti nei rapporti di
partenariato devono essere elaborati in
cooperazione ed in assenza di forzature da parte
di una o l'altra parte coinvolta.

Relazioni con altri soggetti e/o Enti

Ove opportuno, i soggetti e gli Enti i cui valori,
missioni e gruppi di destinatari si sovrappongono,
dovrebbero:

Amici di Adwa è solidale con le campagne e le
azioni degli altri soggetti e/o Enti e ne promuove
l'efficacia ed il successo, quando ciò non
comprometta la propria integrità o i propri valori.
L'Associazione mantiene una rete di contatti con
altri soggetti e/o Enti che agiscano eticamente,
come mezzo per favorire la crescita, l'efficacia e
l'efficienza della propria attività nonché la
capacità di promuovere il bene pubblico.
 
Relazioni con Agenzie Governative e Corpi
Intergovernativi

Amici di Adwa stipula accordi di partenariato con
Governi o organismi intergovernativi solo quando
ciò sia utile al conseguimento dei propri obiettivi
e non comprometta la sua indipendenza e/o
autonomia.
L'Associazione si adopera per il dialogo e la
cooperazione con le agenzie governative ed
intergovernative, quando tale cooperazione risulti
opportuna e reciprocamente vantaggiosa in
termini di incremento della propria efficacia di
azione rispetto ai propri obiettivi e priorità
tematiche.
Amici di Adwa non stipula un accordo di
partenariato con organismi governativi o
intergovernativi esclusivamente per promuovere la
propria sostenibilità od ottenere un vantaggio
competitivo nei confronti di altri soggetti e/o Enti,
indipendentemente dal perseguimento dei propri
obiettivi di missione.
L'Associazione non muta le proprie politiche o la
propria natura apartitica, al fine di ottenere
sostegno politico.
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Relazioni con Imprese

Al fine di favorire lo sviluppo locale, l’Associazione
predilige gli operatori, generici e tecnici, dei Paesi
Beneficiari degli interventi, ove sia garantita la
necessaria qualità dei lavori e dei servizi forniti. I
fornitori sono tenuti all’osservanza delle norme
vigenti e del Codice Etico dell’Associazione.
Amici di Adwa entra in collaborazione con
un’azienda solo quando ciò risulti utile per il
conseguimento dei propri obiettivi e non
comprometta la propria indipendenza e/o
autonomia di azione.

L'Associazione non entra in collaborazione con
un’azienda se tale partenariato sia motivato da
ragioni puramente economiche, indipendenti dal
perseguimento dei propri obiettivi istituzionali.
L'Associazione non entra in collaborazione con
un’azienda se la motivazione principale di
quest’ultima è quella di ottenere un vantaggio di
mercato rispetto ai propri concorrenti.



4. PERSONE CHE OPERANO PER
L'ENTE

4.1 Quantificazione del personale

Tipologia, consistenza e composizione del
personale che ha effettivamente operato per
l’Ente: con una retribuzione a carico dell’Ente
o di altri Soggetti a titolo volontario

Rispetto al 2020, al termine del 2021 l’Associazione
ha assunto, con contratto di collaborazione, il dott.
Campana Eugenio per il periodo dal 15/11/2021 al
31/01/2022 affidandogli l’attività di coordinamento e
gestione amministrativa dei progetti già in essere
presso la missione salesiana Kidane Mehret di Adwa
(Tigray – Etiopia).

Successivamente è stato affidato il compito di
completare le procedure di rendicontazione con
riferimento a Progetti finanziati agli Amici di Adwa
da Enti di Erogazione Internazionale.
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4.2 Azioni verso il personale

Principi di riferimento

Le risorse umane sono un elemento fondamentale
per l’Associazione. La dedizione e la professionalità
degli operatori sono valori e condizioni determinanti
per il conseguimento degli scopi e degli obiettivi di
Amici di Adwa. Tutte le persone coinvolte a qualsiasi
titolo nelle attività dell’Associazione sono
responsabili eticamente dei propri comportamenti e
consapevoli di rappresentare con le proprie azioni
l’Associazione stessa. Essa recluterà dipendenti e
volontari (collettivamente, "personale") capaci e
responsabili, che si impegnino per il perseguimento
della sua missione.

Amici di Adwa garantisce adeguata formazione ed
orientamento professionale al nuovo personale,
assicura condizioni di lavoro adeguate e promuove la
partecipazione ed il pieno coinvolgimento degli
operatori nella gestione dell’Associazione stessa e
delle sue attività.

L'Associazione costituisce un’opportunità di crescita
individuale e di sviluppo per il personale; promuove
un clima in cui i responsabili favoriscano il
perseguimento di tali obiettivi.

Tutto il personale deve essere trattato con
imparzialità ed equità. I diritti dei dipendenti alla
libertà di associazione, di coscienza e di espressione
devono essere saldamente rispettati e tutelati.

Amici di Adwa garantisce il rispetto del principio di
pari opportunità in tutte le fasi del reclutamento e
della gestione delle proprie risorse umane:
pubblicazione delle vacancies, procedure di
assunzione, condizioni di impiego, promozioni e
avanzamenti di carriera, procedure disciplinari e
monitoraggio.

Il personale deve essere incoraggiato e guidato nel
mantenere i più elevati standard di condotta
professionale e personale, e nell’assumersi le
responsabilità connesse al proprio ruolo
professionale.

Amici di Adwa fornisce adeguate istruzioni al proprio
personale con accesso a documentazione ufficiale
e/o ad informazioni che richiedano integrità e
riservatezza a tutela dei soggetti interessati.

Conflitti di Interesse

Il Consiglio Direttivo può fornire al personale che ha
potere decisionale una dichiarazione scritta su come
gestire i potenziali conflitti di interesse. Tale
dichiarazione andrà sottoscritta da ciascun soggetto
interessato al momento dell’inizio dell’attività presso
l’Associazione.

Ogni funzionario dell’Associazione deve informare il
Consiglio Direttivo di qualsiasi affiliazione
istituzionale che possa determinare l’insorgenza di
un conflitto di interessi.

Il personale di Amici di Adwa rifiuta e/o consegna
all’Associazione qualsiasi dono significativo ricevuto
in virtù della posizione ricoperta.

Chi opera a nome di Amici di Adwa si astiene
dall’utilizzo della propria posizione, sia essa
connessa ad un ruolo di staff o ad un ruolo svolto a
titolo di volontariato, per assicurarsi privilegi e
ricevere benefici personali.

I dipendenti ed i soci di Amici di Adwa antepongono
gli obiettivi dell'Associazione a quelli personali,
privilegiando gli interessi dei programmi
dell’Associazione ai propri.
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WORKOUT CANTIERE FUNDRAISING
“RACCONTARE UN MOMENTO SPARTIACQUE”

Presentazione delle novità SQUARE Contabilità –
16/02/2021 1 h webinar online

Riepilogo fiscale NP – 25/02/2021 1h webinar
online

.Prepararsi alla Riforma del Terzo Settore –
15/04/2021 – 2h webinar online

Privacy: cosa cambia nella cookie policy e come
adeguarsi – 13/05/2021 2h webinar online

NP Formazione Myosotis 27/05/2021 2h webinar
online

NP Formazione Widget con Sara Brindisi –
1/06/2021 2h webinar online

Google Workspace – 06/09/2021 1h webinar online

Evento on line: Donor love, in pratica – 20/09/2021
1hh webinar online

Digital Fundraising Week 2021: Fundraising al
quadrato. La forza delle relazioni nell’integrazione
tra online e offline – 23/09/2021 1h webinar online

Decoriamo insieme l’albero di Natale? –
27/09/2021 1,5 h webinar online

Donazioni su progetti: fondi vincolati -
Trattamento contabile e rendicontazione ai
donatori, a cura del prof Claudio Travaglini -
21/10/2021 1,5h webinar online

Solidarietà a portata di click: il donare digitale di
PayPal – 19/11/2021 1h webinar online

Prove di sopravvivenza al RUNTS – 16/12/2021 2h
webinar online

Formazione e valorizzazione

Corsi di formazione/aggiornamento erogati allo Staff
nel corso del 2021

                              

    

 

Volontari

Fin dalla sua costituzione l’associazione Amici
di Adwa si avvale del contributo di volontari
affezionati e gruppi locali attivi per fare opera di
sensibilizzazione alla cultura della solidarietà. 
A causa dell'emergenza sanitaria da Covid 19,
anche per il 2021 l'Associazione ha organizzato
la consueta cena degli adottanti in versione
online. La proposta della "cena alternativa" ha
previsto l'invio di un kit di prodotti alimentari
del territorio emiliano a fronte di un'offerta
libera. Il contributo dei volontari è stato decisivo
per il coordinamento e la gestione operativa
della preparazione e spedizione dei kit.

Nel mese di ottobre 2021, l'associazione ha
organizzato un incontro di approfondimento
presso la Sala Polivalente di Casumaro (FE) dal
titolo "La guerra invisibile: conflitti e crisi
umanitaria in Tigray" con lo scopo di
informare e sensibilizzare sulla situazione critica
del conflitto nella regione del Tigray (Etiopia). La
partecipazione attiva dei volontari per la
gestione della serata ha contribuito
significativamente alla buona riuscita
dell’evento.   

Durante la campagna natalizia diversi volontari
hanno supportato lo staff nell'organizzazione,
gestione e realizzazione delle ceste con i
prodotti natalizi e molti giovani volontari hanno
promosso l’iniziativa tra amici e conoscenti.
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Consulenti Esterni

Prosegue anche per l’anno 2021 il contributo di
consulenti professionali che hanno affiancato lo
staff ed il Consiglio Direttivo nel campo del
fund-raising, della progettazione, della gestione
amministrativa-fiscale e degli adeguamenti
normativi.

4.3 Retribuzioni e rimborsi

Struttura dei compensi, delle retribuzioni,
delle indennità di carica ed importi dei
rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi
o corrispettivi attribuiti a qualsiasi titolo ai
componenti degli Organi di Amministrazione
e Controllo, ai Dirigenti, agli associati

Principi di riferimento

Amici di Adwa è un’Associazione senza fini di
lucro. Qualsiasi eccedenza venga generata
attraverso le sue azioni dovrà essere utilizzata
esclusivamente per aiutare l'Associazione a
perseguire la propria missione e raggiungere i
propri obiettivi. Nessuna parte delle entrate
nette di Amici di Adwa potrà essere destinata a
beneficio di dirigenti, funzionari, membri o
dipendenti dell'Associazione, o ad altri soggetti
privati, fatti salvi i giusti compensi corrisposti
per i servizi resi all'Associazione stessa.

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione deve
impedire la distribuzione di utili o beni a
vantaggio dei singoli, sia durante la sua attività
che al momento della liquidazione.
Amici di Adwa si fonda sull’iniziativa privata,
risultante dalle azioni volontarie di individui che
hanno scelto di perseguire un interesse e di
agire a fronte di precisi valori e principi
condivisi. Il mantenimento di valori e di principi
volontari resta un elemento primario nel suo
modo di operare.
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Al fine di realizzare la propria missione ed
obiettivi, l'Associazione riceve contributi
operativi significativi da parte dei volontari. In
questa categoria possono rientrare sia i
beneficiari della propria attività che i suoi
sostenitori.

I soci, inclusi coloro tra essi che compongono il
Consiglio Direttivo di Amici di Adwa, devono
servire l’Associazione a titolo volontario, senza
retribuzione. Essi possono ricevere il rimborso
delle spese direttamente connesse con
l’esercizio delle loro funzioni.

I rimborsi delle spese sostenute dai soci, dal
personale dipendente e dai collaboratori e
consulenti esterni, vengono riconosciuti e
corrisposti purché direttamente connessi
all’esercizio di attività istituzionali
dell’Associazione e solo dietro presentazione di
note spese con, allegati, gli originali delle
ricevute. Nessuna spesa viene rimborsata in
maniera forfettaria né in assenza della
necessaria documentazione giustificativa.

Rapporto tra retribuzione lorda massima e
minima dei lavoratori dipendenti dell’Ente

I livelli retributivi del personale dipendente di
Amici di Adwa risultano equi, adeguatamente
bilanciati tra loro: la retribuzione più alta
differisce del 5% rispetto a quella minima. Non
gravano in misura eccessiva sui costi
dell’Associazione (pari al 7,2 % dei costi totali),
pur garantendo un adeguato apporto di lavoro
professionale - elemento indispensabile per il
corretto svolgimento delle attività istituzionali,
soprattutto se considerato in relazione
all’attuale dimensione e complessità operativa
raggiunta da essa.
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5. OBIETTIVI ED ATTIVITA'

5. 1 Certificazioni di qualità

L’Associazione ha ottenuto per il terzo anno
consecutivo il riconoscimento da parte
dell’ente certificatore NGO Source, grazie al
quale l’Associazione è stata parificata ad una
ONG statunitense, acquisendo quindi l’idoneità
a ricevere finanziamenti dagli Enti Erogatori
e dalle Fondazioni statunitensi.

A seguito di formale richiesta effettuata nel
2020, l’Associazione ha inoltre conseguito
l’iscrizione all’elenco delle Organizzazioni
della Società Civile presso l’Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo in data
13/05/2021. 
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I Progetti

Interventi di Emergenza

Il perdurare del conflitto nel nord dell'Etiopia ha
causato nella regione del Tigray oltre 5,2 milioni di
persone in un disperato bisogno di assistenza
umanitaria, inclusi 2,1 milioni di sfollati interni
(IDP). 
La maggior parte del popolo del Tigray (91%) si trova
ad un livello di insicurezza alimentare grave. La
distruzione delle strutture sanitarie, delle strutture
idriche e delle scuole, combinata con la severa
carenza di cibo, medicine e altre forniture, nonché
l'accesso umanitario limitato, ha aumentato la
portata dei bisogni umanitari di tutte le categorie
della popolazione. [1]

Sul fronte dei Progetti, il permanere di tali
condizioni ha ovviamente continuato ad esercitare
anche nel corso del 2021 un rilevante impatto, che
ha interessato trasversalmente tutte le attività e le
iniziative ordinarie già finanziate precedentemente
allo scoppio del conflitto. 

Si è reso quindi necessario in più occasioni ridefinire
le priorità, sulla base delle repentine evoluzioni del
contesto locale, determinando, come di seguito
descritto, in alcuni casi delle accelerazioni nel
perseguimento di obiettivi ed attività progettuali già
programmati, in altri casi la sospensione di attività
non prioritarie o non attuabili alle condizioni del
momento.

Parallelamente, in più occasioni, proprio al fine di
contribuire a fronteggiare la grave crisi umanitaria in
corso, si è proceduto ad intraprendere nuove
iniziative ed interventi di natura emergenziale
attraverso l’accesso a bandi di finanziamento
specifici ed a fondi dedicati. 
Tali nuove iniziative si sono quindi affiancate, in
alcuni casi intersecandosi su più livelli, con le attività
ordinarie già in corso di attuazione.
In particolare, nel drammatico contesto descritto,
mantenendo un costante coordinamento con la
missione salesiana Kidane Mehret, l’associazione ha
ritenuto opportuno indirizzare prioritariamente i
propri fondi alle attività più urgenti e di possibile
attuazione. 

[1] https://reliefweb.int/attachments/c89305a9-5559-40bf-b34e-
0622f70428ed/executive_summary_-
_addressing_gender_inequality_amid_conflict_northern_ethiopia.
pdf

Si è pertanto investito prevalentemente sui settori
agricolo-alimentare e sanitario. 

Per quanto riguarda il settore agricolo-alimentare,
l’associazione ha presentato ed ottenuto un
finanziamento di € 49.992,53 finalizzato al
potenziamento della produzione agricola diretta
e degli approvvigionamenti alimentari esterni.
Nel corso dell’anno 2021, è stato accreditato un
acconto pari ad € 19.997,20. 
Il restante importo verrà corrisposto in seguito
all’approvazione delle relazioni intermedia e finale.

In merito al settore sanitario, è stato ottenuto un
finanziamento da una fondazione tedesca per un
importo totale di €142.248 a sostegno del reparto
Maternità. 



Progetto Sanitario – Formazione
professionale infermieri Health Center

Conclusosi nel 2020 il Progetto di formazione
professionale del personale infermieristico
dell’Health Center tramite l’invio di figure sanitarie
dall’Italia, nell’estate 2020 veniva individuata in
Sabrina Marica la nuova figura per il coordinamento
di un ulteriore percorso di formazione e per
l’assunzione del ruolo di Capo Sala. 
Tuttavia, le restrizioni per la pandemia e lo scoppio
del conflitto hanno determinato la necessità di
rinviare la partenza della professionista in attesa di
condizioni di sicurezza maggiori. Pertanto, anche per
tutto il corso del 2021 Sabrina non ha potuto recarsi
in loco per l’attuazione delle attività individuate. Il
Progetto resta quindi sospeso fino a data da
destinarsi.

Progetto Sanitario – Fase II Avviamento
Health Center

Nel corso dell’emergenza, l’offerta sanitaria del
Kidane Mehret è stata rapidamente ampliata al fine
di riuscire ad assicurare alla popolazione locale nuovi
servizi sanitari fondamentali, tra i quali quelli di
pronto soccorso e di maternità, consentendo a
migliaia di mamme e bambini di ricevere cure
adeguate, pur non essendo stati ancora
completamente attivati i Reparti ad essi dedicati
(obiettivi che saranno perseguiti al termine della
Fase III del Progetto Sanitario).

Allo scoppio del conflitto, l'ospedale era accreditato
come Health Center e non ancora adeguatamente
attrezzato per operare come Ospedale Generale.
Tuttavia, la distruzione e/o il saccheggio dell'87%
delle strutture sanitarie della Regione ha richiesto un
intervento urgente sui bisogni sanitari della
popolazione residente e degli sfollati interni
provenienti dalle aree più colpite dai combattimenti
e dalle violenze. Al fine di intervenire efficacemente
sulle necessità sanitarie è stato quindi necessario
implementare in tempi rapidi alcuni servizi
assistenziali, quali Pronto Soccorso H24 e Ostetricia e
Ginecologia. 
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Quest’ultimo è stato il reparto destinatario dei
maggiori interventi in quanto l’83% delle strutture
sanitarie attive non era più in grado di garantire
servizi di Ostetricia e Ginecologia incluse le cure
prenatali ed il parto.[2]
Nel mese di dicembre 2020 è stato possibile attivare
questi reparti in emergenza. Tuttavia, la presenza di
un gran numero di apparecchiature in loco ancora
da installare insieme alla carenza di personale di
reparto hanno temporaneamente limitato la
capacità di rispondere all’incremento della domanda
di assistenza. 
Pertanto, nei primi mesi del 2021 la missione ha
proceduto contestualmente al completamento delle
dotazioni dei Dipartimenti ed alla selezione del
personale da integrare per il rafforzamento del team. 
Inoltre, la crescente carestia ha avuto gravi
conseguenze sulla salute delle donne in gravidanza,
comportando serie ripercussioni su quella del
neonato. Disponendo in loco di equipaggiamenti
idonei, l’ospedale ha potuto attivare dal mese di
aprile 2021 l’Unità di Terapia Intensiva di
Neonatologia (NICU) garantendo in tal modo un
servizio fondamentale per la salute di neonati in
condizioni critiche.

Al termine dell’anno 2021 si registra un totale di
circa 57.000 pazienti assistiti, tra ricoveri e visite
ambulatoriali. 
Per quanto riguarda i servizi materno-neonatali, si
registra un numero di 2.889 parti di cui 510 cesarei,
9.201 visite prenatali e 200 unità di NICU.
Si evidenzia infine la stretta collaborazione tra la
missione ed ONG di rilievo internazionale, quali
Medici senza Frontiere, UNICEF e Croce Rossa, che
hanno consentito alla struttura di ricevere supporto
tramite la dotazione di equipaggiamenti,
consumabili e il sostegno economico al personale
sanitario. 

[2] https://reliefweb.int/attachments/c89305a9-5559-40bf-b34e-
0622f70428ed/executive_summary_-
_addressing_gender_inequality_amid_conflict_northern_ethiopia.
pdf



Progetto Sanitario – Fase III Attivazione
poliambulatorio e reparti 

Nel corso del primo semestre del 2021 è proseguito il
Progetto Sanitario Fase III finanziato dalla
Fondazione statunitense Helmsley, portando a
compimento due terzi delle attività previste dal
piano di lavoro. Successivamente, data l’impossibilità
di reperire sul territorio quanto necessario al
proseguimento dei lavori edili e di far pervenire
materiale e tecnici dall’estero, le attività di
costruzione ed installazione degli equipaggiamenti
hanno subìto una quasi totale battuta d’arresto.
Per contro, è proseguito in Italia il processo di
individuazione e messa in opera delle infrastrutture
e degli applicativi software necessari al
funzionamento del sistema informatico
dell’ospedale.
Infine, è proseguito con costanza e regolarità il
processo di coordinamento e supervisione del
progetto al fine di procedere a regolare
rendicontazione all’ente finanziatore.

Progetto Alimentazione ed Agricoltura

Come precedentemente anticipato, il progetto
agricolo ha interessato buona parte dell’attività
annuale dell’associazione in seguito alla grave
carenza di prodotti alimentari reperibili in loco ed al
crescente livello di denutrizione della popolazione. 
Il progetto ha proseguito ed ampliato le sue attività,
confermando il contratto di 18 operatori locali tra
allevatori ed agricoltori, coordinati da un esperto
agronomo keniota e da un esperto agricoltore
italiano. 
L’associazione ha proceduto all’acquisto di sementi,
consumabili, attrezzature agricole e ricambi di cui
una parte finanziate dal Bando di emergenza
stanziato dalla Regione Emilia Romagna nell’estate
2021. Tuttavia, l’impossibilità di procedere alla
spedizione ha comportato lo stoccaggio delle stesse
presso i locali dello spedizioniere dove si trovano
tuttora in attesa della riapertura delle strade di
accesso alla regione Tigray.
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Progetto SAD - Sostegno a distanza 
 

Alle difficoltà riscontrate nel 2020 a causa delle
restrizioni da Covid-19, si sono aggiunte le criticità
determinate dal contesto emergenziale del
conflitto, rendendo impossibile procedere alla
normale attività di verifica delle adozioni a distanza
e di consegna degli aiuti alle famiglie.
Contestualmente, proprio in conseguenza al
conflitto e al blocco umanitario, il bacino di utenza
bisognosa di assistenza ha subìto un notevole
incremento. 

Dopo opportuna comunicazione ai donatori, la
raccolta fondi destinata al SAD, è stata dirottata
verso le necessità quotidiane della missione
salesiana, la quale ha individuato e risposto ai
bisogni alimentari e sanitari di migliaia di famiglie.
La missione ha inoltre garantito supporto alimentare
e sanitario all’orfanotrofio delle suore di Madre
Teresa di Calcutta ed ai campi sfollati allestiti
all’interno delle scuole statali.
Nonostante l’impossibilità di inviare regolari
aggiornamenti agli adottanti sulla situazione dei
bambini a loro affidati, si registra una sostanziale
tenuta del sostegno da parte dei donatori-adottanti:
complessivamente l’andamento generale dei
contributi SAD presenta un lieve calo, ma tale
decrescita si attesta comunque su livelli inferiori
rispetto ai trend nazionali di tale settore di
intervento.

.



6. SITUAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA

proventi da erogazioni liberali per € 861.448,74
(dei quali € 478.453,77 per adozioni a distanza);
proventi da 5x1000 per € 57.925,57;
proventi da soggetti privati per € 142.248,00
(derivanti dalla partecipazione a Bandi di
finanziamento per Progetti);
contributi da enti pubblici per € 19.997,20;
proventi da quote associative per € 200,00
altri ricavi, rendite e proventi (comprensive di
sopravvenienze) per € 18.801,54

Nel 2021 i proventi da attività di interesse
generale ammontano a complessivi euro
1.100.621,05 e comprendono:

Non risultano esservi altri proventi significativi in
altre categorie del rendiconto gestionale.
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€ 44.929,14 per: acquisto materie prime,
attrezzature, mobili, impianti e dotazioni per
esecuzione di attività istituzionali;
€ 37.930,78 per servizi, spese postali,
manutenzioni e riparazioni, assicurazioni,
consulenze, produzione materiale informativo e
rimborsi spese a sostegno di attività progettuali;
€ 86.940,91 per spese personale
dipendente/collaboratore;
€ 5.530,53 per quote di ammortamento;
€ 29.441,34 per oneri diversi di gestione;
€ 830.562,00 per invio fondi destinati al progetto
di sostegno a distanza, al progetto sanitario e per
far fronte alla crescente emergenza sanitaria e
alimentare.

I costi e oneri da attività di interesse generale
ammontano a complessivi euro 1.035.334,70 e
comprendono:



€ 8.573,07 per servizi quali spese telefoniche,
energia elettrica, raccolta rifiuti e consulenza
fiscale/amministrativa;
€ 3.703,16 per godimento beni di terzi (affitto
sede);
€ 3.470,88 per oneri diversi di gestione quali
spese condominiali, tasse e tributi, valori bollati,
multe e sanzioni, sopravvenienze passive, varie.
Le imposte dell’esercizio, pari a € 1.566,00
riferiscono all’Irap.
Gli oneri bancari ammontano complessivamente
ad € 1.501,43.
 

I costi e oneri di supporto generale ammontano a
complessivi € 15.747,11 e comprendono:

Non risultano esservi altri oneri significativi in altre
categorie del rendiconto gestionale.

L’associazione chiude l’esercizio 2021 con risultato
positivo di € 148.415,36 che si propone venga
destinato a riserva statutaria indivisibile.

6.1 Provenienza delle risorse economiche con
separata indicazione dei contributi pubblici,
privati donazioni, privati bandi.

L’associazione Amici di Adwa è sostenuta
principalmente da fondi derivanti da donazioni di
privati, aziende ed associazioni.
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Si specifica che nel 2019 e nel 2020 l’associazione ha
ricevuto un contributo dalla Fondazione statunitense
“The Leona M. and Harry B. Helmsley Charitable
Trust” per un totale di € 5.087.549,50 a sostegno del
progetto sanitario, per il completamento delle opere
strutturali ed impiantistiche e l’iniziale di
apparecchiature sanitarie necessarie all’avviamento
dei reparti di Medicina Interna, Chirurgia, Maternità e
Ginecologia dell’ospedale di Adwa (Tigray – Etiopia). 

A causa dell’attuale situazione emergenziale
presente nella regione del Tigray, il completamento
della struttura ospedaliera ha subito un deciso
rallentamento; è stata inoltre richiesta una proroga
dei tempi previsti per la conclusione del progetto
(inizialmente ipotizzata per ottobre 2022) ed il
conseguente utilizzo dei fondi ancora disponibili.

Nel corso del 2021 l’associazione Amici di Adwa ha
partecipato ad un bando di finanziamento indetto
dalla Regione Emilia Romagna per fronteggiare
l’emergenza umanitaria causata dal conflitto civile
scoppiato nella regione del Tigray.
L’associazione ha vinto il bando presentando il
progetto dal titolo: “POTENZIAMENTO DELLA
PRODUZIONE AGRICOLA DIRETTA E DEGLI
APPROVVIGIONAMENTI ALIMENTARI ESTERNI AL
FINE DI GARANTIRE SOSTEGNO ALIMENTARE AI
PAZIENTI DEL KIDANE MEHRET HOSPITAL,
INCREMENTATI A SEGUITO DELL’EMERGENZA
SANITARIA E ALIMENTARE DEL TIGRAY”. Il contributo
totale finanziato è pari ad € 49.992,53 la cui prima
tranche di € 19.997,20 è stata accreditata nel mese
di novembre 2021.

Sempre nel corso del 2021 l’associazione ha ottenuto
un ulteriore importante contributo da una
Fondazione privata tedesca, Missio Munich, pari ad €
142.248,00 a favore dell’ospedale Kidane Mehret
Hospital ed in particolare per sostenere le spese del
reparto maternità.
Di seguito il dettaglio delle entrate in denaro
ricevute da individui privati, aziende ed
associazioni, suddivise per Progetto, tenendo
conto delle destinazioni scelte dai sostenitori.

Nel corso dell’anno sono stati acquisiti 322
sostenitori di cui 286 nuovi donatori (in aumento
rispetto al 2020). 



Le entrate derivanti dal 5x1000 IRPEF sono rimaste
sostanzialmente in linea congli anni precedenti e
pari ad € 57.925,57 (importo accreditato in data
29/10/2021). Tale contributo sarà destinato alla
copertura degli stipendi degli insegnanti che
lavorano presso la missione Kidane Mehret,
nell’ambito del progetto Educazione.

Da aprile 2021 UBIBanca, sulla quale l'associazione
ha un conto corrente dedicato alle donazioni per
progetto sanitario, fa parte del gruppo Intesa San
Paolo. Successivamente a luglio 2021, la Cassa di
Risparmio di Cento, su cui Amici di Adwa ha da
sempre i conti corrente per le donazioni (adozioni,
offerte libere, progetto sanitario), è entrata nel
gruppo Credem Banca. Di conseguenza nel corso
dell'anno si sono modificati gli IBAN di riferimento
per le donazioni, opportunamente comunicati a tutti
i sostenitori.
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6.2 Informazioni sulla raccolta fondi

Principi di riferimento

Amici di Adwa accetta solo finanziamenti che siano
coerenti con la propria missione, che non
compromettano i suoi principi fondamentali e non
limitino la propria capacità di affrontare questioni
rilevanti in maniera libera, accurata ed obiettiva.
L’Associazione pertanto rifiuta donazioni provenienti
da aziende che violano i diritti umani, dei lavoratori
e dell’ambiente, che producono o commerciano
armamenti, materiali pornografici e quant’altro sia
lesivo della persona umana e dell’ambiente.
L'Associazione deve essere attendibile in tutte le
questioni relative alla raccolta di fondi ed al loro
utilizzo.

L’attività di progettazione deve essere finalizzata al
soddisfacimento della missione dell’Associazione,
non a soddisfare semplicemente le esigenze di
approvvigionamento di fondi.
Amici di Adwa non tollera pratiche non etiche quali:
il doppio finanziamento per uno stesso progetto, la
deviazione di fondi dedicati per usi diversi rispetto al
progetto per cui sono stati approvati, o la sovrastima
dei risultati raggiunti.

Richiesta fondi

Amici di Adwa si assicura che tutto il materiale
pubblicitario e promozionale sia accurato e presenti
l’Associazione, la sua missione ed i suoi programmi
in modo chiaro e veritiero. Tutte le richieste devono
illustrare correttamente l'uso previsto dei fondi e
devono contenere solo obiettivi che l’Associazione
sia in grado di perseguire. Non dovranno esserci
accentuazioni di fatti o omissioni materiali, né
alcuna comunicazione o immagini che ingenerino
un'impressione falsa o fuorviante.

L'Associazione garantisce che i donatori ricevano
informazioni accurate ed eticamente corrette in
merito alle implicazioni fiscali di potenziali
donazioni.

Le attività finalizzate alla raccolta di fondi devono
essere volte al perseguimento della missione
dell’Associazione e devono essere condotte senza
coercizione, motivazioni improprie, atteggiamenti
inappropriati, ricompense irragionevoli o influenze
personali.
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In sede di richiesta di fondi al pubblico per il
perseguimento di uno scopo specifico, Amici di
Adwa dovrà prevedere un piano per la gestione degli
eventuali fondi in eccesso ed inserire nel materiale
con il quale effettua la richiesta adeguate
informazioni sulla modalità di utilizzo di tali fondi.
Amici di Adwa non riconosce, ai soggetti che si
occupano di raccolta di fondi, percentuali rispetto ai
contributi raccolti o che si prevede vengano raccolti.
Le retribuzioni in percentuale possono costituire un
ostacolo al raggiungimento del primario e miglior
interesse dell’Associazione e dei donatori, e può
favorire condotte immorali o inadeguate da parte di
chi cerca i fondi. Al contempo, esse possono essere
un ostacolo verso il mantenimento di uno spirito di
volontariato e verso la tutela della prevalenza della
missione dell’Associazione su altro. La retribuzione in
percentuale può anche determinare ricompense
eccessive alle quali non corrisponde un equivalente
merito. L'Associazione può invece erogare compensi
basati sulle abilità professionali, sull’impegno
profuso nonché sul tempo dedicato a tali attività.

Promozioni per la raccolta di fondi che comportino
la vendita di prodotti o servizi devono indicare la
durata della campagna e la quota effettiva del
prezzo di acquisto che andrà a beneficio
dell’Associazione o del programma.

I costi di raccolta fondi devono essere ragionevoli
rispetto alle entrate generate, i parametri di
riferimento ai quali attenersi vengono definiti
periodicamente dal Consiglio Direttivo. 



Utilizzo dei Fondi

Amici di Adwa si accerta che i contributi ricevuti
vengano utilizzati come illustrato nelle richieste di
raccolta fondi ed in conformità con gli scopi previsti
dai donatori.
Quando l'Associazione accetta un finanziamento,
diviene parte di un contratto che la impegna a
svolgere le attività del programma nel modo
concordato, assumendo una responsabilità etica e
giuridica ad onorare questo impegno.
L'Associazione può modificare le condizioni di una
donazione o di un finanziamento soltanto ottenendo
il consenso esplicito da parte del donatore.
Amici di Adwa garantisce un uso efficiente ed
efficace delle sovvenzioni e dei contributi ricevuti.

Responsabilità

L'Associazione adotta ed utilizza un sistema
organizzato di archiviazione e rendicontazione
puntuale delle spese effettuate con i fondi ricevuti.
Amici di Adwa relaziona tempestivamente ed a
cadenze temporali regolari circa l'utilizzo e la
gestione dei fondi, i prospetti contabili relativi
all’utilizzo dei fondi ricevuti sono regolarmente e
correttamente conservati e mantenuti accessibili per
la consultazione su richiesta da parte dei donatori e
di tutti i soggetti interessati.

Relazioni con i Donatori

I direttori, i funzionari, il personale ed i volontari
dell'Associazione non possono sfruttare qualsiasi
rapporto con un donatore o potenziale donatore per
il beneficio personale proprio o di parenti, amici,
soci, colleghi, etc.
Informazioni riservate e/o confidenziali riguardanti i
donatori o le donazioni non devono essere divulgate
a persone non autorizzate.
La privacy dei donatori deve essere rispettata, Amici
di Adwa salvaguarda le informazioni riservate
riguardanti i donatori e le donazioni. I donatori
devono avere la possibilità di mantenere
l'anonimato.
Amici di Adwa mantiene una politica sulla privacy,
chiara e facilmente accessibile, che informi il
pubblico su: quali informazioni vengono raccolte
circa individui e donatori, come tali informazioni
verranno utilizzate, come contattare l'Associazione
per conoscere le informazioni personali raccolte e
richiedere correzioni. L’Associazione informa sulle
misure di sicurezza in atto per proteggere le
informazioni personali conservate.
Né l'Associazione né chiunque sia incaricato per essa
di effettuare attività di raccolta fondi possono
ricorrere a pressione eccessiva, coercizione, indebito
condizionamento o altri metodi non etici nelle loro
richieste.

Strumenti utilizzati per fornire informazioni
al pubblico sulle risorse raccolte e sulla
destinazione delle stesse

Nei mesi di marzo/aprile 2021 l’associazione ha
spedito ai sostenitori una comunicazione (cartacea e
digitale) con gli auguri pasquali; ha inoltre inviato ai
donatori un’attestazione recante il totale donazioni
ricevute nel corso dell’anno precedente, utile ai fini
della dichiarazione dei redditi.
Nel mese di settembre è stata inviata una
comunicazione specifica ai genitori a distanza per
spiegare la drammatica situazione presente nel
Tigray e la conseguente impossibilità di incontrare i
bambini, fare i colloqui e svolgere la consueta
consegna aiuti.
Sempre nel mese di settembre l’associazione ha
inviato ai sostenitori un aggiornamento sulla guerra
in Tigray “Adwa News, numero 3”, editoriale dedicato
alle notizie dalla missione e dall’associazione. 
Infine, nel mese di dicembre è stata inviata la
comunicazione natalizia con gli auguri da parte del
Presidente, gli aggiornamenti sull’emergenza e la
promozione dei regali di Natale solidali.
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Raccolte fondi effettuate nel periodo di
riferimento

Nel corso del 2021 sono state realizzate n. 3 raccolte
fondi occasionali.

La raccolta fondi in occasione della cena online
“Cena a distanza” del 12/06/2021 che ha visto la
partecipazione di cari amici e sostenitori, ha avuto
un risultato netto pari ad € 6.319,61.

Una seconda raccolta fondi è stata organizzata il
23/10/2021 in occasione dell’incontro informativo “La
guerra invisibile: conflitti e crisi umanitaria in Tigray”
con lo scopo di informare sulla situazione critica del
conflitto nella regione del Tigray. 

Il risultato netto è stato pari ad € 4.734,19.
L’ultima campagna di raccolta fondi del 2021 è stata
realizzata durante le festività natalizie con lo scopo
di sostenere la missione salesiana ed il Kidane
Mehret Hospital. Il risultato netto della raccolta è
stato pari ad € 90.249,20.

Si allegano i rendiconti della raccolta fondi. 
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7. ALTRE INFORMAZIONI

7.1. Indicazione sui contenziosi e sulle
controversie in corso, rilevanti ai fini della
rendicontazione sociale

Nessun contenzioso né controversia attualmente in
corso.

7.2. Altre informazioni di natura non
finanziaria
Conformità legale

Le attività dell'Associazione, la sua governance e tutti
gli altri aspetti di rilievo vengono disciplinati ed
organizzati in conformità alle previsioni delle leggi e
dei regolamenti nazionali ed europei. 
Amici di Adwa si assicura che i propri documenti
siano conformi alle leggi e ai regolamenti vigenti
ricorrendo, ove necessario, a servizi legali per
assicurare la continua conformità legale.

Con riguardo ad eventuali richieste di qualsiasi
natura da parte dell’Autorità Giudiziaria ed in genere
in ogni contatto con la stessa, l’Associazione si
impegna a fornire la massima collaborazione ed a
rendere dichiarazioni veritiere e rappresentative dei
fatti, astenendosi da comportamenti che possano
recare intralcio, nell’assoluto rispetto delle leggi ed
in conformità ai principi di lealtà, correttezza e
trasparenza. Tutti gli operatori sono tenuti a prestare
la più ampia collaborazione allo svolgimento di
indagini da parte delle Autorità competenti.
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8.MONITORAGGIO SVOLTO
DALL’ORGANO DI CONTROLLO

Modalità di effettuazione ed esiti
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CONCLUSIONI

Anche nel 2021, nonostante le difficoltà dovute alla
situazione pandemica, è proseguito il percorso
pluriennale dell’Associazione verso l’adeguamento
della struttura associativa ai mutati e sempre
maggiori impegni sostenuti, ed alla normativa in
materia - che si evolve continuamente. 

I progetti e le attività dell’associazione hanno subito
un rallentamento, ma l’impegno ed il sostegno alla
missione e alla comunità di Adwa non sono mai
mancati. 

Tutto questo, in efficace collaborazione tra struttura
interna e consulenti professionisti che affiancano
l’Associazione da tempo, conferma le caratteristiche
di solidità, serietà, efficienza, e trasparenza
dell’Associazione, aspetti fondamentali per
mantenere e rafforzare il "capitale" di fiducia che da
oltre venti anni dimostrano i numerosi sostenitori
dell’associazione. 

Per avere informazioni puoi scrivere in associazione
a info@amicidiadwa.org
Telefono con possibilità di registrare un messaggio:
+39 051-6836117
Cellulare con whatsapp: 346 8792073
Indirizzo per spedizioni: Via Matteotti 8 – 44042
Cento – FE – Italia
PEC: amicidiadwa@pec.it
Codice Fiscale: 90005940383

Se hai richieste specifiche puoi scrivere a:
Referente per la comunicazione 
Silvia Bonaiuti –
comunicazione@amicidiadwa.org

Referente per le adozioni a distanza e i volontari
(non sanitari)
Lucia Cerritelli – segreteria@amicidiadwa.org

Referente per l’amministrazione, gli acquisti, i lasciti
Anna Govoni –
amministrazione@amicidiadwa.org

Collaboratrice esterna sul Progetto Ospedale e sui
progetti fotografici
Carolina Paltrinieri – ospedale@amicidiadwa.org

 

CAMPAGNA 5X1000 2021

QUANTO VALE IL TUO 5X1000? 
Piccolo o grande… ad Adwa vale

tanto!
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